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Dalla « Madunina » al « Cupp olone » tira l'acre aria di derby 

Per i nuovi di Roma e Lazio 
quel brivido tutto speciale 
Amenta, Tancredi e Ancelotti in giallorosso, Montesi, Cit-
terio e Zucchini in biancazzurro alla prima stracittadina 

ROMA — Meno due. L'aria 
del derby si fa più « stuzzi-
carella ». Ancora 48 ore e 
poi tutti in campo per la 
resa dei conti, a stabilire 
qual è la squadra più forte 
della capitale. 

I « vecchi » quelli che han
no sulle spalle 11 ricordo di 
tante battaglie, seno ormai 
incalliti alla « stracittadina ». 

Per l « nuovi » ' c'è una 
certa ansietà. Nei primi gior
ni sembravano rimanerne al 
di fuori; forse non riusciva
no a capire fino in fondo 
il significato di questa par
tita. Poi con l'avvicinarsi del
la sfida anche loro ne so
no rimasti irrimediabilmente 
contaminati. 

Gli esordienti, se cosi vo
gliamo chiamarli sono sei, 
tre per parte: Zucchini, 
Citterio e Mcntesi in ma
glia biancazzurra. Ancelotti, 
Amenta e Tancredi in quella 
giallorossa. 

Qualcuno, a dire la ve
rità. ha già assaporato il 
gusto di Roma-La^io dalla 
panchina, qualcun altro in
vece ha provato l'emozione 
di altri derby, non come quel
lo romano, ma pur sempre 
dei derby. Ancelotti, il più 
giovane protagonista della 
stracittadina di domani, s'è 
reso conto di quanto voglia 
dire per il tifoso una vit
toria in questa partita da 
una sua frase: a Ancellò — 
racconta il giocatore — vedi 
da segna un gol domenica 
alla Lazio che con noi campi 
di rendita per tutto l'anno 
anche se farai nient'altro. 
Mi sono bastate queste po
che parole per comprendere 
che Roma-Lazio sono per i 
tifosi le partite più impor
tanti del campionato stesso. 
Accetterebbero persino la se
rie B. in cambio di una vit
toria nel derby». 

Emozionato per. domani? 
«E come potrebbe essere di
versamente. Se sbagli dome
nica il tifoso ti sesna in ros
so. Io ho già giocato altri 
derby, tipo Parma-Reggia
na. Parma-Modena, partite 
tutt'altro che tranouille e che 
forse ho sentito di più, an
che se quella era roba da 
diecimila spettatori e poi 
dopo il fischio finale del
l'arbitro nessuno più ne par
lava. Qui nonostante dome
nica sustli spalti ci saranno 
centomila spettatori e dopo 
chissà quanto se ne parlerà 
ancora, mi lascia distaccato. 
Ma forse una voUa in campo 
sarà un'altra cosa ». 

« Forse il derbv è più bello 
dopo — interviene Montesi. 
uno che di " stracittadine " 
vello giovanile — quando vie
ne ha una esperienza a li
ne fuori il risultato. Anche 
se finisce in parità se ne 
parla a lungo. Ognuno ha 
da ricriminare qualcosa: la 
occasione perduta, il palo, il 
salvataggio miracoloso del 
portiere ». 

Per lei i derby sono stati 
sempre molto infuocati. «So
no laziale e quindi sento la 
partita come pochi. Qualche 
volta ricordo che non mi 
hanno fatto giocare, perché 
avevano paura che scatenassi 
la rissa. Mi preferivano ad 
un giocatore più tranquillo, 
che.non rischiasse l'espulsio
ne. In effetti qualche volta 
ho un po' esagerato ». 

« Io il derby Ino visto sol
tanto dalla panchina — dice 
Tancredi — ma vi assicuro 
che la sofferenza è peggiore. 
In panchina stai li immo
bile, senza poter far nulla, 
in campo invece puoi scari
care tutta la tensione e dopo 
i primi attimi è una partita 
come tante altre ». 

Domani subito in campo al
l'Olimpico. E' il vero esordio 
dopo lo a spezzone » giocato 
il campionato scorso. * At
tendo la comunicazione uffi
ciale dell'allenatore, anche se 
leggo su tutti ì giornali che 
sarò confermato. Una bella 
responsabilità per me: spe
riamo bene ». Paura? « Di 
Giordano. Tira in porta da 
tutte le parti e come tira._ ». 

Come Tancredi anche Cit
terio l'aria del derby l'ha vis
suta dalla panchina. Non 
dell'Olimpico, bensì quella 
di San Siro. L'allenatore era 
Gustavo Giaznoni 

«Sono un freddo e quindi 
riesco ad emarz riarmi, a 
non rimanere coinvolto dal
la febbre dslla domenica po
meriggio. Per me è una par
tita come tante a'.tre: oltre
tutto non mi sembra che qui 
si facciano pazzie per questa 
part.ta. Comunque è sempre 
una bella esoer.enza. che ti 
dà un brivido tutto spe
ciale ». 

«Ha ragione Ancelotti. la 
città è diversa dalla provin
cia — interviene Zucchini — 
i toni finiscono per essere 
smorzati *. 

Forse dipende anche dalla 
pochezza d; risultati ottenuti 
ÌXÌ qui da Roma e Lazio? 

m Non è questo. Per esem
pio io ho giocato altre con
tese tipo Ascoli Pescara, Pe-
scara-Sonbmedcitese che da 
quelle parti erano vere bat
taglie, non erano certamente 
partite fra " grandi " del 
campionato eopure te le sen
tivi dentro. Sono forse più 
be'.Ie quelle, c'è un'atmosfera 
più genuina ». 

L'unico dei «nuovi» che 
veramente di questo tipo di 
partite non ne sa nulla o 
quasi è Amenta. 

«Ho all'attiro Boloma-Fio-
rentlna. lo chiamano il derby 
dell'Appennino. Mi sembra 
una def n'zione gratuita. Di 
campanilistico non ha pro
prio nulla, almeno ora Pri
ma non so. Comunque di 
quella partita serbo un bel 
ricordo Segnai all'andata \\ 
gol della *!Mo<-'n n. 

Paolo Caprio 
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L'Inter affila gli artigli 
i rossoneri non tremano 

Bersellini accetta il ruolo di favorito, ma smorza gli entu
siasmi - Giacomini sicuro di un Milan uscito dalla crisetta 

MAURIZIO MONTESI FRANCO TANCREDI 

MILANO — Bersellini cerca, 
non riuscendovi, di maschera
le la propria euforia. L'esal
tante partita con il Borussia 
ha fatto salire e in buona 
misura, le possibilità che 
l'Inter riesca a battere 11 
Milan dopo ben cinque anni. 
Tutti, insomma, in casa inte
rista, guardano alla partita 
di domani con estrema sicu
rezza e Bersellini è quindi co
stretto a frenare entusiasmi, 
a ricondurre tutti alla mode
stia. condizione questa che il 
tecnico nerazzurro giudica 
importantissima per affronta
re in giusta maniera il derby. 
I cugini rossoneri, malgrado 
alcune impennate d'orgoglio, 
sembrano bluffare quando ac
cettano di indossare i panni 
dei predistinati alla sconfitta. 
E' un'interp. dazione che Ber-
sellini non accetta per il co
pione della partita. « Questo 
Milan — infatti afferma — 
non parte certamente battu
to. E" una squadra che se tro
va la giornata favorevole può 
battere chiunque e quindi an
che questa lanc:atissima In
ter. A noi il ruolo di favoriti 
non dispiace affatto, perché 

Lunedì sarà approvato il bilancio 

La Fiorentina cerca 
un nuovo « vertice » 

Il gruppo degli « aventiniani » ha deciso di non 
creare problemi alla società - Ricerca di nuovi soci 

Dalla redazione 
FIRENZE — Il bilancio con
suntivo della Fiorentina sa
rà approvato. Il gruppo di 
soci-azionisti che attual
mente detiene il 33Có del 
pacchetto azionario (le a-
zioni in tutto s"cno 45.000) 
hanno deciso di votare il 
bilancio consuntivo e le ri
spettive relazioni de! consi-
glio di amministrazione e 
del-collegio sindacale. 

La decisione è stata pre
sa in una riunione tenu
tasi ieri sera, nel corso del
la quale sarebbe stato an
che buttato già un program
ma di massima per il futu
ro della società che, come 
è noto, presenta un deficit 
piuttosto pesante (5 miliar
di e rotti!) Le ragioni che 
hanno spinto - il gruppo 
(composto dagli ex dirigen
ti Niccolai. Pallavicino. I-
gnesti. Meozzi) sono stret
tamente lesate non solo al
la situazione finanziaria, ma 
anche a' desiderio di non 
creare altri problemi alla 
società, la quale ne ha già 
per suo conto con la squa
dra. 

Il gruppo capeggiato da 
Niccolai (detiene 8 mila a-
zloni da solo) lunedi sera, 
se avesse avuto intenzicne 
di creare nuovi problemi, lo 
avrebbe potuto fare, poiché 
l'attuale consiglio, dopo la 
scomparsa del presidente 
Rodolfo Melloni (che dete
neva circa 13 mila azioni, 
in questo momento congela
te) è In possesso solo di cir
ca 10 mila azioni contro le 
14 mila degli oppositori. 

Per quanto riguarda inve
ce il secondo punto all'or
dine del giorno dell'assem
blea, cioè la cooptazione di 
un ccnsigliere, questo sarà 
annullato iti quanto l'attua
le presidente Enrico Martel-
lini non stato in grado di " 
trovare una persona dispo
sta ad accettare l'incarico. 
Ed è appunto perché non è 
risultato fino ad ora fac.!e 
mettere insieme un gruppv 
omoseneo di persone che il 
presidente, nel corso dei la
vori, annuncerà che nel giro 
di 40 45 giorni convocherà 
una assemblea straordinaria 

per la formazione di un nuo 
vo consiglio. 

Chi sono i candidati? A 
quanto abbiamo appreso il 
gruppo capeggiato (sì fa 
per dire) da Niccolai sem 
brerebbe disposto a rientra
re. Del nuovo consiglio do
vrebbero far parte gli at
tuali consiglieri Morichi. 
Cafissi. Guidi. Presidente 
sarebbe ancora Enrico Mar 
tellini che gode la fiducia 
e la simpatia di tutti. Nel 
progetto di ristrutturazione 
della società è previsto an
che l'allargamento del ccn 
siglio. Ne dovrebbero far 
parte l'ex consigliere Belar-
dinelli, presidente della 
Confapi. il costruttore edi
le Dario Casali e il conte 
Branca. Dal giro — stando 
a queste notizie — reste
rebbero fuori gii attuali vi
ce-presidenti Grignoli e Bir-
barisi — che. in più di un' 
occasione, sono stati presi 
di mira da sruppi di tifosi. 

Per quanto riguarda la 
prossima partita che veo>à 
la Fiorentina contro il Ca 
tanzaro. ieri mattina Carosi 
ha fatto disputare ai viola 
l'ultima sgambata settima
nale. Il tecnico non ha an
nunciato la formazione, ma 
stando alle imnressirnj che 
abbiamo riportato (e visto 
che Sacchetti può giocare) 
il probabile undici dovreb
be es-ere lo stpsso che vin
se contro il Pescara. Centro 
eli abruzzesi eioca-ono Gal
li. Ferrini. Or'airiini' Gal 
bisM. Za^ano. S I C C ' T ' H : 
B~nni. Di Gennaro, Sel la. 
Antognmi P-^eliari 

Loris Ciullini 

significa che finalmente sia
mo riusciti a conquistare la 
fiducia di tutti. Ma attenzio
ne: non vorrei che, nel ma
laugurato caso di una sconfit
ta, la critica si accanisse an
cora su di noi. Una partita 
tra Inter e Milan presenta 
sfumature che possono deci
dere l'incontro al di là dei 
valori delle rispettive compa
gini ». 

Malgrado l'evidente diplo 
mtuia, mister Eugenio, parla 
con cadenze frenetiche, segno 
evidente che anche per lui il 
match di domani assume par
ticolare importanza e, quan
do il cronista fa notare la 
propria sensazione, s'accalora 
ancor di p:ù: «Certamente 
anche il sottoscritto vuole 
prendersi rivincite. Quei due 
gol di De Vecchi nell'ultimo 
derby hanno turbato i miei 
sonni per alcuni giorni. Co
munque è chiaro che per evi
tare il ripetersi di simili in
credibili regali dovremo stare 
molto attenti per tutta la par
tita; e per ottenere la mas
sima concentrazione è indi
spensabile soprattutto rima-
ner calmi e questo è il compi
to principale di ogni allena
tore in vista di un match 
tanto importante ». 

Problemi di formazione l'In
ter non dovrebbe averne. 

Sull'altro lato della barrica
ta, in quel di Milanello. aria 
distesa e sicura di sé. Fra i 
giocatori una parola d'ordi
ne: « Attenta Inter: noi ti 
renderemo !a vita più diffi
cile di quelli del Borussia! » 

Giacomini. dal canto suo. 
fa di tutto per non innervo 
sire l'ambiente- «Una partita 
importante — afferma — co 
me sono tante altre. II risul
tato del rierhy non permet
terà comunque a nessuno di 
esprimere sentenze definitive 
né su noi. né su loro. In
somma. un big-match fra due 
pretendenti allo scudetto e 
nulla più ». 

Non si può nascondere pe 
rò che un'ev tituale sconfitta 
risulterebbe per il Milan par
ticolarmente grave... «Certo. 
perdere con l'Inter significhe
rebbe andare a tre punti di 
distacco, un handicap note
vole. Per questo dovremo sta
re attenti a non sbagliare 
niente. La squadra, comun
que, è in buone condizioni 
fisiche e psicologiche. Siamo 
riusciti a superare i piccoli 
sbandamenti dovuti al cam
bio di preparazione e ora non 
possiamo che migliorare. E 
giusto la partita con gli at
tuali leader della classifica è 
per noi un'Importante verifi
ca. Affrontiamo l'ostacolo 
Inter convinti di poter reg-
2ere l'impatto e di fare ri
sultato I mezzi e la capacità 
certo non ci mancano». 

Ingomma, fra nerazzurri e 
rossoneri userà un bel derby. 
puntando a v.rcere prima che 
a non prenderle. 

Giro automobilistico d'Italia: è stato accolto il reclamo 

Tolte di classifica le Beta ufficiali 
Vittoria a Moretti-Schon su Porsche 

Ricorso in appello della squadra Lancia, 
ma l'esito si avrà solo fra qualche mese 

S A N FRANCISCO — E' m i r a l a la coaferma «Mia M a per la f inali*-
• Ima eli Coppa Davis fra Malia a USA. I n una conlerenza stampa nella 
m i rapal i californiana il raapotajaaila «alla federarono tennistica USA, 
Barry McKay, ha conformate cita ai 91'ocherà dal 1 4 al 16 dicembre nel-
l 'Auditorium civico, capace di 1 0 . 0 0 0 «Dettatori. Conferma anche dai 
singolaristi • tatuniten*i , che saranno McEnroe e Cerolaitis. mentre per i l 
doppio non ai è ancora deciso fra le coppie Flemine-McCnroe 0 Smith-
L o t i . I e r i , intanto. Canada Beranvt t i si è qualificato per i quarti dal 
torneo di Vienna oott inde h> aeeéese S u n p j e n par 0-2 0 -4 , 

totocalcio 
Ascoli - Bologna x 
Avallino • Udinooo x 
Cagliari • Pasca ra 1 
Fiorentina • Calamaro 1 
Inter-Milan 1 x ì 
Juventus • Napoli 1 x 
Perugia • Torino 1 x 
Roma - Lazio 1 2 x i 
Atalanta • Tarnana 1 
Bari • Monza 1 x 
Genoa - Sampdorla " " ' 1 » 
Siracusa • Foggia x 
Casertana • L'Aquila x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
x 1 
1 x 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 
x 2 
2 X 
1 x 
X 1 

Nostro servizio 
TORINO — Come avevamo 
preannunciato ieri il Giro 
d'Italia automobilistico ha a-
vuto una sua conclusione 
« gialla » a seguito dei mol
teplici reclami a fine gara 
cne hanno accompagnato i 
principali protagonisti. Al 
termine delia man.rotazione 
conclusasi ieri a Torino la 
classifica provvisoria vedeva 
al comando le due Beta tur
bo di Vilieneuve-Rohri e Pa-
trese-AIen che erano stati più 
veloci nelle prove stradali e 
di circuito. Un cavillo rego
lamentare permetteva però a 
Moretti-Schon terzi assoluti 
con la Porsche turbo di 
sporgere reclamo centro i due 
capi-classi fica che avevano ef
fettuato un tratto autostrada
le andando contro il regola
mento. -

I commissari sportivi ieri 
hanno accolto il reclamo del 
pilota della Porsche e pertan
to le due Beta turbo ufficiali 
sono state tolte di classifica 
e la vittoria è andata a tavo
lino a Moretti-Schon a cui è 
andato il prestigioso trofeo 
Denim. A questo punto il 
gruppo Fiat-Lancia ha ricorso 
in appello in quanto il prov
vedimento di esclusione pre
so dai - commissari contro \ 
suoi piloti era troppo grave 
sotto il profilo puramente 
sportivo. Ora bisognerà per 
tanto attendere che il tribu
nale d'appello si pronunci in 
merito (e ci vorrà qualche 
mese) per sapere se Moretti 
sarà proclamato vincitore o 
se il giudice sportivo riam
metterà in classifica i piloti 
della Lancia infliggendo alla 
casa una pesante multa. 

Sul piano sportivo sarebbe 
ipotizzabile questo secondo 
orientamento mentre su quel
lo regolamentare è prevista 
la conferma delle esclusioni. 
casa del resto già capitata 
nell'edizione del 1974 al pilota 
della Fiat Finto che era tran 
sii alo sull'autostrada. 

Al di la di queste polomi 
che, che purtroppo hanno ca 

ratterizzato il Giro d'Italia 
fin dall'inizio (ed in parte 
sono colpevoli gli organizzato
ri troppo tentennanti ed in
fluenzabili nelle loro decisio- i 
ni;, resta la bella gara soste
nuta dalle due Lancia Beta 
che hanno dimostrato una 
grande affidabilità e. soprat
tutto. dalla Fiart Ritmo di 
Bettega - De Vito, ora passa
ta al secondo posto assoluto 
alle spalle di Moretti. Pro
prio su questa piccola vettu
ra la casa torinese punterà 
tutti i suoi sforzi agonistici 

Dovendo archiviare questa 
settima edizione del Giro .ta
to mobilisi ico d'Italia non si 
può fare a meno di rilevare 
che l'incredibile importanza 
pubblicitaria raggiunta da 
questa competizione dovrà 
essere salvaguardata, in futu
ro da settori di classifica più 
impegnativi per - quanto ri
guarda i tratti stradali cro
nometrati e. inoltre, i piloti 
privati dovranno essere tenu
ti in maggiore considerazione 

Leo Pittoni 

Squalificate a vita 
sette atlete 

dell'Est europeo 
L O N D R A — Sette ariete de l l ' f e -
ropa orientale I ra cai la noleara 
Totka Petrova. vincitrice dot 1 5 0 0 
della Coppa del Mondo a M o n 
treal , tono state sejveliffeata a v i 
ta dalla Federazione Internationa
le dì Atletica ( t A A f ) per « d o 
p i " * » . 

I l segretario «Iella I A A F lofcn 
H a l l ha annunciato la paralitica 
oltre che della Petrova, dotta ra 
mane Natalia Meraaeacn (data» 
Irice del primato'mondiale dot m a 
glio) e Santa V lad , dell'altra kart-
•ara Panìela Teneva per aver fat
to u i o di steroidi anetottaranti • 
della romena Ileana Sitai ( m e n d e 
nei 1 5 0 0 della Coppa d'Coropo a 
Sofia) a delle ano •evietìche I l e -
na Kovaleva e Nadeia Kadryataeva 
(r i tpetl ivamentr quarte e te t ta nel 
lancio del disco ai campionati co- j 
ropei iunior**) per avara o t i t e i 
steroidi, i 

Delegati Urss a Ferrara 

Cinque milioni 
di spettatori 

ai Giochi 
di Mosca 1980 

FERRARA — Accogliendo l'in
vito della città di Ferrara, una 
delegazione di dirigenti spor
tivi dell'Unione Sovietica ha 
presentato, ieri mattina, nel 
corso di una aliollatissima con
ferenza-stampa, le Olimpiadi di 
Mosca, edizione 1 9 8 0 . Dopo 
un breve saluto dell'assessore 
allo sport del Comune di Fer
rara, la delegazione sovietica 
(di cu! tacevano parte Alexan
der Obidin, dirigente del Comi-
iato olimpionico Internazionale, 
Igor Cromlko, responsabile 
delle mostre sportive delta 
SOOD, e Vladimir Saposhnikoy, 
assistente capo delle relazioni 
sportive internazionali) , ha 
illustrato la complessa macchina 
organizzativa con cui Mosca si 
prepara ad accogliere il più 
importante degli avvenimenti 
sportivi. 

Venendo al dati riguardanti 
gli impianti olimpionici, nelle 
d i t a che ospiteranno I Giochi 
sono stati costruiti o ricostruiti 
9 9 centri olimpici, di cui ben 
6 6 a Mosca (per centri olim
pici t i intendono tutti 1 com
plessi riguardanti gli Impianti 
sportivi, culturali, gli alberghi 
e tutto ciò che > Interessa I 
giochi) . 

I l villaggio olimpico di Mo
sca, costruito in una delle più 
belle zone della città, è com
posto da 18 nuovi complessi 
residenziali di 1 6 piani cia
scuno. che potranno ospitare 
due atleti per stanza in appar
tamenti di 2 o 3 stanze al 
massimo. La costruzione di 
questo quartiere, è stato detto 
nel corso della conlercnza. è 
prevista nei pian! dello svi
luppo urbanìstico della città e, 
dopo I Giochi, verranno recu
perati ad uso residenziale 

Per queste Olimpiadi si pre
vede la partecipazione di circa 
1 2 . 5 0 0 atleti nelle varie disci
pline, di 3 5 0 0 arbitri di cui 
9 0 0 Stranieri, e di 3 mila diri
genti sportivi. Diecimila circa 
saranno incaricali a svolgere 
mansioni di interprete, guida, 
hostess ecc. preparati da spe
ciali corsi di specializzazione 
per 4 5 lingue straniere. 

I l programma sportivo dei 
giochi prevede 21 tipi di sport 
con 2 0 3 discipline sportive: 5 
in più rispetto ai giochi di 
Montreal . V i saranno in più 
una camminala sportiva di 50 
chilometri, due categorie nuove 
di iudo. una di sollevamento 
pesi e un hockey femminile 
sul prato. Sulle presenze t i * 
calcolato che verranno venduti 
circa 5 milioni e 8 0 0 mila 
biglietti di cui il 3 0 ° ó all'este
ro, il 35°fc ai moscoviti, il 
2 0 ° ó ai turisti sovietici: il re
stante 1 5 ° ó sarà tenuto di ri
serva dal comitalo orqanirza-
tor* p?r le coTm«*ÌTÌo^Ì tin-»!!. 
I l «rezzo varierà dai 6 ai 25 
rubli . 
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Passato • presente nel mondo della boxe 

Marcel Cerdan 
trent'ànni dopo 

Cade oggi l'anniversario della morte in un incidente aereo del grande 
campione — Anche l'ugandese Kaiule sulla strada di Rocco Mattioli 

« Marcel Cerdan è un uo
mo die non può cadere, è 
un vincitore... ». Lo scrisse 
tanto tempo addietro Jacques 
Goddet direttore de « L'Equi
pe » e lo ha ricordato Geor
ges Peeters, giornalista del 
medesimo quotidiano parigi
no, nella cronaca del suo ul
timo servizio sul campione 
di Siddi-Bel-Abbes. Algeria. 
L'inviato Peeters prese l'ae
reo. un Douglas Skymaster 
della Pan American Airways. 
diretto all'isola di Santa Ma 
ria nelle Azzarre e sorvolan
do Marsiglia gli venne da 
rievocare la partita che Mar
cel Cerdan vinse con diffi
coltà, il 18 giugno 1939. su 
Anacleto Locateìli. Il vetera
no italiano era ormai in de
clino ma rimaneva un mae
stro del ring, invece il gio
vane Marcel che aveva 23 nu
lli appena si trovava in sa
lita. Quindici giorni prima, nel 
Vigórelli di Milano, aveva 
strappato a Saverio Turi el
io la cintura di campione di 
Europa dei welters. Dopo quel 
brillante trionfo, che Turiel-
lo gli aveva aspramente con
trastato per 15 assalti. Cer
dan sfidò il fenomenale Hen
ry Armstrong del Missouri. 
campione mondiale delle 147 
libbre che, a sua volta, ave
va sfidato il filippino Cefo-
rino Garda che era • il 
« Champ » dei « medi ». 41 
pronostico, per rispondere 'id 
un lettore, ricordiamo che Ce-
ferino Garda non vinse m<ù 
il titolo « mondiale » dei wel
ters pur essendo staio lo sfi 
dante più im]ìegnativo di 
Barney Boss prima e dello 
stesso Armstrong dopo. Il prò 
filarsi della guerra impedì a 
Marcel Cerdan di realizzare 
il suo sogno mondiale, do
vette rimandare il viaggio in 
America alla fine del IQifi 
quando ormai era diventato 
un peso medio. 

Durante il suo volo verso 
le Azzorre. Georges Peeters 
sorvolò anche Barcellona che 
gli ricordò il K.O. inflitto da 
Marcel allo spagnolo José 
Ferrer e verso il crepuscolo 
il Douglas Skymaster giunse 
a Lisbona dove Cerdan ave
va folgorato, in meno di tre 
minuti, il mediomassimo por
toghese Agustin Guedes che 
a quei tempi, inizio del 19ÌK, 
era piuttosto temuto. Dopo lo 
scalo di Lisbona, il velivolo 
affrontò l'Oceano e in piena 
notte prese a sorvolare il Pic
co Rndonta nell'isola San Mi
guel. nelle Azzorre. contro il 
quale 24 ore prima si era in-

• MARCEL CERDAN 

franto il Costellatimi diretto 
a New York sul (piale viag 
giova Marcel Cerdan. il suo 
manager Jo Longman. la rio 
Unista Ginette Nereu e molti 
altri passeggeri. Intorno al 
Picco Rodonta, da Peeters 
chiamato « le Pie de la 
Mort ». non rimanevano che 
rottami, pietosi resti, il pas
saporto di Marcel Cerdan con 
una fotografia sorridente del 
campione. 

L'aereo era partito da Or'.ii 
giovedì 27 ottobre 1919 alle 
ore 20 e 54 minuti dopo un 
pesante rullare lungo la pi
sta. dietro all't hublot » Mar
cel aveva salutato con la ma
no gli amici con il solito sor
riso luminoso e cordiale, fu 
quella l'ultima visione del 
vincitore di Tony Zale. Lo 
sfortunato pugtie era att'">o 
nel Madison Square Garden 
per la rivincita con Jake La 
Motta, il Toro del Bronx. che 
gli aveva strappato la cin
tura dei « medi » i/i ima 
drammatica notte, a Detroit. 
133 giorni prima. All'inizio di 
quel selvaggio combattimen
to Marcel Cerdan, scivolan
do al tappeto, era stato bloc
cato da una slogatura alla 
spalla sinistra che gli impe
diva di stendere il braccio. Il 
campione doveva battersi con 

Martinese batte Gallo 
e si conferma campione 
italiano dei s. leggeri 

CHIVASSO — Giuseppe Martinese 
t i è confermato ieri *era_ campione 
d' I tal ia, batendo lo sfidante France
sco Gallo dopo dodici combattutis-
sime riprese. E* stata una vittoria 
meritata, concretatasi sopratutto nel 
finale del match quando lo sfidante 
ormai esausto è stato alla mercè del 
campione, che lo ha anche mandato 
al tappeto alla undicesima ripresa. 

il solo braccio destro, con la 
sua grinta, con il suo corag
gio. Sali il calvario, nel de
cimo round l'arbitro John 
W'niier i»ferrnppp il massa
cro e Jake La Motta diven
ne campione dei « medi ». 

La morte di Marcel Cerdan 
avvenne durante la notte tra 
il 27 e il 28 ottobre 1919, so
no trascorsi dunque 30 anni. 
In Francia Marcel non è sta
to dimenticato. Oggi lo .ri
cordano in vari modi, in 
Faubourg Montmartre sulle 
pagine de « L'Equipe », sui 

canali della televisione, nei 
ricordi dei suoi vecchi amiri 
ed ammiratori, inoltre con 
una messa che ogni anno rac
coglie i vecchi campioni su
perstiti. 

Il pugile italiano che più 
si avvicina a Cerdan per la 
figura fisica, per lo stile, per 
certe sfortune è Rocky Mat
tioli. Anche Rocky perse ma
lamente il suo titolo mondia
le dei medi junior contro il 
britannico Maurice llope. per
chè costretto a battersi con 
un braccio solo, il sinistro. 
Adesso Mattioli, guarito dal
la frattura subita a Sanremo, 
ha ricominciato, con la sua 
feroce determinazione, la sca
lata verso la vetta sulla qua
le. negli ultimi giorni, c'è 
stato un cambiamento: difat
ti il giapponese Masashi Kudo, 
campione per la WBA, ha per
so il titolo nella casalinga 
Akita contro l'ugandese Ayub 
Kaiule che vive in Danimar
ca dove viene diretto dall' 
impresario Morgens Palle. 

L'ant illese Maurice Hope, 
campione per il WBC è for
te ma l'africano Ayub Kaiule 
appare ancora più forte, tra 
l'altro risulta anche campio
ne dei « medi » per il Com
monwealth britannico ed ha 
già battuto Elisha Obed, Ru-
dy Robles, Miguel Angel Ca
stellini, Ralnh Palladin, Ray 
« Sugar » Seales, Kevin Fin-
negan e David Love. I due 
sentieri, perciò, si presenta
no molto insidiosi per Rackv 
Mattioli che il 23 novembre 
dovrebbe di nuovo collauda
re la sua forma a Gorizia, la 
città che ebbe un grande e 
imprevedibile campione in 
Luigi Musino che oggi, nei 
« mediomassimi », sarebbe in 
primissima fila sul fronte mon
diale. L'avversario di Mattio
li dovrebbe essere l'esperto 
veterano Pai Murphgy del 
New Jersey. 

Giuseppe Signori 

se 
maometto 
non va alla 

eoe 

Cioè, nel nostro caso, se le persone non possono 
andare in libreria... siamo noi che andiamo da loro! 
E noi ci andiamo con i nostri collaboratori, dei veri e 
capaci consulenti che prepariamo con scrupolo e 
professionalità. 
Tutto ciò è importante perché questa attività non è 
"come tutte le altre"; è una professione di tipo 
culturale che vive di rapporti con la gente e di 
capacità di contatti umani. 
Se questa professione ti interessa, scrivici, può darsi 
che... Maometto sia la tua carta vincente. 
Allora. 

se cerchi una buona professione* 
^ A f l e m i a di Vendita Fabbri Editori 
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